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   e)   2,00% per le operazioni di cui al decreto-legge 
2 marzo 1989, n. 66 e ai decreti ministeriali del 25 marzo 
1991 e del 24 giugno 1993 stipulate nel periodo 31 di-
cembre 1998 – 28 maggio 1999; 

 2. Al costo della provvista va aggiunta la commissione 
onnicomprensiva tempo per tempo in vigore nel periodo 
in cui sono state effettuate le operazioni di cui al presen-
te decreto. La misura della commissione rimane fi ssa per 
tutta la durata dell’operazione.   

  Art. 2.

     Le disposizioni di cui al presente decreto si applicano 
ai contratti di mutuo stipulati anteriormente al 29 mag-
gio 1999, data di entrata in vigore del decreto ministeriale 
10 maggio 1999 richiamato in premessa. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 aprile 2014 

 p. Il direttore generale del Tesoro: PARLATO   

  14A03164

    DECRETO  15 aprile 2014 .

      Fondazioni bancarie. Misure dell’accantonamento alla 
riserva obbligatoria e dell’accantonamento patrimoniale fa-
coltativo per l’esercizio 2013.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Vista la legge 23 dicembre 1998, n. 461, recante dele-
ga al Governo per il riordino della disciplina civilistica e 
fi scale degli enti conferenti di cui all’art. 11, comma 1, 
del decreto legislativo 20 novembre 1990, n. 356, e del-
la disciplina fi scale delle operazioni di ristrutturazione 
bancaria; 

 Visto il decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, re-
cante disciplina civilistica e fi scale degli enti conferenti 
di cui all’art. 11, comma 1, del decreto legislativo 20 no-
vembre 1990, n. 356, e disciplina fi scale delle operazioni 
di ristrutturazione bancaria, a norma dell’art. 1, della leg-
ge 23 dicembre 1998, n. 461; 

 Visto l’art. 10, comma 1, del decreto legislativo 
17 maggio 1999, n. 153, ai sensi del quale “la vigilanza 
sulle fondazioni è attribuita al Ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica”, ora Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze; 

 Visto l’art. 8, comma 1, lettera   c)  , del decreto legisla-
tivo 17 maggio 1999, n. 153, ai sensi del quale la misura 
dell’accantonamento alla riserva obbligatoria è determi-
nata dall’Autorità di vigilanza; 

 Visto l’art. 8, comma 1, lettera   e)  , del decreto legisla-
tivo 17 maggio 1999, n. 153, ai sensi del quale l’Autorità 
di vigilanza può prevedere riserve facoltative; 

 Visto il provvedimento del Ministro del tesoro, del bi-
lancio e della programmazione economica del 19 aprile 
2001, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana, n. 96 del 26 aprile 2001, recante le indicazioni 
per la redazione, da parte delle fondazioni bancarie, del 
bilancio relativo all’esercizio chiuso il 31 dicembre 2000, 
emanato ai sensi dell’art. 28, comma 5, del decreto legi-
slativo 17 maggio 1999, n. 153; 

 Visti i decreti del 26 marzo 2002, 27 marzo 2003, 
25 marzo 2004, 15 marzo 2005, 13 marzo 2006, 23 mar-
zo 2007, 20 marzo 2008, 11 marzo 2009, 13 aprile 2010, 
7 aprile 2011, 26 marzo 2012 e del 25 marzo 2013 con i 
quali l’Autorità di vigilanza, ai sensi delle disposizioni 
che precedono, ha provveduto a fi ssare le misure degli 
accantonamenti alla riserva obbligatoria e alla riserva per 
l’integrità del patrimonio per gli esercizi 2001/2012; 

 Considerata la necessità di determinare la misura 
dell’accantonamento alla riserva obbligatoria per l’eser-
cizio 1° gennaio 2013 - 31 dicembre 2013; 

 Considerata l’opportunità di consentire un accantona-
mento patrimoniale facoltativo, ulteriore rispetto a quello 
obbligatorio, fi nalizzato alla salvaguardia dell’integrità 
del patrimonio e di fi ssarne la misura massima ammessa; 

 Considerata l’opportunità che, nei casi eccezionali in 
cui siano presenti disavanzi pregressi, le fondazioni desti-
nino prioritariamente parte dell’avanzo dell’esercizio alla 
copertura di tali disavanzi, tenendo conto delle esigenze 
sia di salvaguardare il patrimonio, sia di garantire conti-
nuità all’attività istituzionale; 

 Considerato che è in corso di predisposizione il rego-
lamento di cui all’art. 9, comma 5, del decreto legislativo 
17 maggio 1999, n. 153; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Nella redazione del bilancio d’esercizio 2013, le 
fondazioni bancarie osservano le disposizioni di cui al 
provvedimento del Ministro del tesoro, del bilancio e del-
la programmazione economica del 19 aprile 2001. 

 2. Nel presente decreto per avanzo dell’esercizio si 
intende quello risultante dall’applicazione delle disposi-
zioni di cui al provvedimento del Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica del 19 aprile 
2001. 

 3. L’accantonamento alla riserva obbligatoria di cui 
all’art. 8, comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 
17 maggio 1999, n. 153, è determinato, per l’eserci-
zio 2013, nella misura del venti per cento dell’avanzo 
dell’esercizio, al netto dell’eventuale destinazione di cui 
all’art. 2, commi 1 e 2. 

 4. Al solo fi ne di conservare il valore del patrimonio, le 
fondazioni bancarie possono effettuare, per il medesimo 
esercizio, con atto motivato, un accantonamento alla ri-
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serva per l’integrità del patrimonio in misura non superio-
re al quindici per cento dell’avanzo dell’esercizio, al netto 
dell’eventuale destinazione di cui all’art. 2, commi 1 e 2, 
fatto salvo quanto disposto dall’art. 2, comma 3.   

  Art. 2.

     1, Nei casi eccezionali in cui siano presenti disavan-
zi pregressi, e fatte salve le valutazioni dell’Autorità di 
vigilanza previste dalla legge, il venticinque per cento 
dell’avanzo dell’esercizio è destinato prioritariamente 
alla copertura dei disavanzi progressi. 

 2. Le fondazioni bancarie possono, con atto motivato, 
incrementare la percentuale di cui al comma 1, conside-
rate le esigenze sia di salvaguardare il patrimonio, sia di 
garantire continuità all’attività istituzionale. 

 3. Non è consentito effettuare l’accantonamento di cui 
all’art. 1, comma 4, se i disavanzi pregressi non sono stati 
integralmente coperti. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 aprile 2014 

 Il Direttore generale del tesoro: CANNATA   

  14A03193

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  10 marzo 2014 .

      Adeguamento degli importi del diritto di copia e di cer-
tifi cato, ai sensi dell’articolo 274 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 115/2002.    

     Il CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER GLI AFFARI DI GIUSTIZIA

DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA  

 DI CONCERTO CON 

 IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO
   DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 274 del Testo Unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di spese di giustizia, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
30 maggio 2002, n. 115, che prevede l’adeguamento de-
gli importi del diritto di copia e del diritto di certifi ca-
to ogni tre anni «in relazione alla variazione, accertata 
dall’ISTAT, dell’indice dei prezzi al consumo per le fa-
miglie di operai e impiegati, verifi catesi nel triennio pre-
cedente, con decreto dirigenziale del Ministero della giu-
stizia, di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze»; 

 Visti gli articoli 267, 268 e 269 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 115/02 che disciplinano gli 
importi del diritto di copia e l’art. 273 dello stesso decreto 
che disciplina il diritto di certifi cato; 

 Visti gli importi previsti per il diritto di copia di cui alle 
tabelle contenute negli allegati n. 6, n. 7 e n. 8 al decreto 
del Presidente della Repubblica n. 115/02; 

 Visto l’importo del diritto di certifi cato indicato dalle 
lett.   a)   e   b)   dell’art. 273 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 115/02; 

 Viste le disposizioni introdotte con l’art. 4, commi 4 e 
5, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24; 

 Ritenuto che l’adeguamento del diritto di copia va con-
dotto sugli importi stabiliti con le suddette tabelle; 

 Considerato che per il triennio 1° luglio 2002-30 giu-
gno 2005 ed il triennio 1° luglio 2005-30 giugno 2008 gli 
importi previsti per il diritto di copia e di certifi cato sono 
stati adeguati (con D.M. in data 8 gennaio 2009) alla va-
riazione accertata dall’ISTAT nei periodi di riferimento ai 
sensi del predetto art. 274 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 115/02; 

 Ritenuto di dover adeguare gli importi previsti per il 
diritto di copia e di certifi cato per il periodo relativo al 
triennio 1° luglio 2008-30 giugno 2011; 

 Rilevato che nel periodo relativo al triennio considera-
to, dai dati accertati dall’Istituto Nazionale di Statistica, 
è stata rilevata una variazione in aumento dell’indice dei 
prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati 
pari al 4%; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’importo di euro 3,54 previsto per il diritto di certifi -
cato dalle lett.   a)   e   b)   dell’art. 273 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 115/02, così come adeguato con 
decreto dell’8 gennaio 2009, è aggiornato in euro 3,68. 

 Gli importi stabiliti nelle tabelle contenute negli al-
legati n. 6, n. 7 e n. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 115/02, così come adeguati con decreto 
dell’8 gennaio 2009, sono aggiornati come di seguito 
indicato.   


